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"Loro hanno la forza, noi la ragione" diceva, poco prima di morire,
SalvadorAllende.Abbiamo ricordatoEnricoBerlingueremi sonocom-
mosso nel risentire la voce di un uomo che come Allende è morto sul
palco della lotta democratica. Quando sento le mie figlie dire che se
potessero andrebbero via da questa Italia, non so dare loro torto.

RISPOSTA Ho sempre sentito con forza dentro di me che Allende e
Berlinguer hanno lottato con lo stesso orgoglio della ragione contro la
forza di una divisione in blocchi del mondo disegnata a Yalta. Allende
sfidò la regola non scritta della sovranità limitata e il Cile fu costretto a
subire il golpe e la dittatura sanguinosa di Pinochet. Berlinguer propose
con chiarezza da allora, forte (e triste) di quella esperienza, l’idea delle
“convergenze parallele” con la Dc di Moro “perché l’Italia non poteva
essere governata da una maggioranza del 51%”. La sua scelta non fu
sufficiente per evitare l’intervento di chi così tanto temeva il PCI al gover-
no da rendere possibile la morte di Moro. Il compromesso (nel senso più
positivo del termine) di cui lui parlò allora portò, però, trentanni dopo,
all’Ulivo e alle coalizioni cui dovremmo saper/poter affidare ancora og-
gi il futuro del paese. Sapendo che i rischi che corre la democrazia italia-
na di fronte a Berlusconi ed ai poteri che dietro di lui si nascondono sono
ancora una volta dei rischi mortali. Anche se lui per fortuna usa le televi-
sioni e la corruzione invece dei carri armati
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DARIOPAOLETTI

CaroDario

Quellochestaaccadendo in Italiaèdi

unagravitàenorme: lalibertàdistam-

pa è seriamente minacciata, molte

personecontinuanoacredere inBer-

lusconi nonostante lui abbia dimo-

strato tutta la sua meschinità ed ina-

deguatezza. All’estero ci giudicano

come un paese seriamente ammala-

to, privo di valori, dove opportuni-

smoedillegalità sonovisti conrispet-

to e spirito di emulazione. Di fronte a

una simile situazione la responsabili-

tà dell’opposizione è fondamentale

per fare fronte ad un attacco oramai

chiaro ed evidente ai principi di base

dellanostrademocrazia. Il problemain

Italia sono divenuti i giudici e la loro

‘pervasività investigativa’ e non il dif-

fondersi della criminalità organizzata,

della corruzione, dell’imbroglio inmol-

ti settori economici ed istituzionali. In

questa situazione ci si aspetterebbe

dal nostro partito una grande spinta

unitaria, una capacità di reclutare le

menti migliori mentre berlusconismo

ed antiberlusconismo sembrano parte

dello stesso copione, recitato ad arte

per tenere il nostro paese in continua

campagna elettorale,dove un nemico

invisibile (ieri i comunisti, oggi i magi-

strati, domani la stampaestera…)com-

plotta contro il nuovo salvatore della

patria. Ma è anche chiaro ed evidente

che Nanni Moretti con la sua profezia

di Piazza Navona aveva ragione: "con

questaclassedirigentenonvinceremo

mai". Inutile continuare anasconderlo:

la nostra debolezza sta proprio in que-

stamediocritàdeinostriquadridirigen-

ti, nella loro incapacità di intercettare i

bisognidi cambiamento, di esserevici-

ni allagente edi farsi daparte, quando

è necessario, per favorire chi ha delle

capacità e delle ideemigliori.

MARCO

Addio, caro Ivan

Addio, caro Ivan, grazie per tutto quel-

locheci hai saputodare, oggiDio, quel

Diocheforseinvitanonhaicredutoesi-

stere ti accoglie in un abbraccio gran-

de. La tua onestà, la tua vita dedicata

alla lotta, alla giustizia per i più deboli,

per un socialismo vero, sarà premiata.

Grazie grande uomo, che con le tue

canzoni hai saputo contribuire alla co-

struzione di coscienze, grazie anche

per laMilanochehaivolutoraccontare

che forse non esiste più. Grazie, e ve-

drai che torneremo a vincere! Quella

vittoria futura sarà dedicata a Te. Con

infinita commozione.

RENATOBRUNETTA

La legge non è contro
donazioni di sangue

Caro Direttore, ritengo utile fornire

chiarimenti in merito all’articolo «Non

c’èpiùsangue:bravoBrunetta!»appar-

so sullUnità di ieri e che attribuirebbe

all’applicazione del comma 5 dell art.

71 della legge n. 133 del 2008 (la cosid-

detta norma antiassenteismo) la re-

sponsabilitàdiuncalosignificativodel-

le donazioni di sangue da parte dei di-

pendenti pubblici. La norma prevede

una decurtazione non dello stipendio

madegli incentivi, solo se il sistema di

erogazionedell’incentivazioneèbasa-

to sulla presenza in servizio. Poiché a

quanto ci risulta la maggior parte dei

sistemidierogazionedegli incentiviso-

no basati sulla valutazione della pro-

duttività e non sulla presenza in servi-

zio,il fenomenodovrebbeesserecirco-

scritto a pochi casi e per somme irrile-

vanti.Questoèstatochiaritodallamia

circolare n. 7 del 2008, inviata a tutte

leAmministrazioni.Manonbasta.Con-

sapevoledellanecessitàdi incentivare

la lodevolissimapraticadelladonazio-

nedi sangue, ho fatto approvare dalla

Camera un emendamento soppressi-

vo del comma 5, in modo che non ci

fossepiùalcundubbio sullavolontàdi

non penalizzare questi tipi di permes-

so.Purtroppo ilprovvedimentoconte-

nentel’emendamentoèfermoalSena-

to (Atto n. 1167). Ne auspico la rapida

approvazione. Sarà però interessante

valutare quanto in effetti l’applicazio-

ne della norma attuale abbia creato

problemi alla donazione di sangue e

quanto invece eventuali riduzioni, per

altro quantificate a livello di 1 o 2 per

centodeltotale,nonsianodaricondur-

reaunaancoratropporidottasensibili-

tàdell’opinionepubblicaversoquesto

gesto di grande civiltà. Non credo che

una eventuale trattenuta sui premi in-

centivantidi 3o4euroalmassimoper

dueeventi l’annopossano far crollare,

come ho letto, le donazioni di sangue.

Ricordochequestenormesulleassen-

zehanno comunquepermessouna ri-

duzione del 40% del fenomeno delle

assenze per malattie tra i pubblici di-

pendenti. Mi auguro che nel prossimo

incontro con le associazioni dei dona-

tori, siapossibileprevederedelle cam-

pagnedi sensibilizzazione inmododa

evitare interpretazioni sbagliate della

normativa e favorire, invece, questa

importante azione di solidarietà.
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